
(Provincia di Trento)

COMUNE DI MEZZANA

Verbale di deliberazione N. 7
della Giunta comunale

OGGETTO: Conferma Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(PTPC) 2018-2020, relazione consuntiva e programmatica 
gestione dei rischi del Segretario comunale.

L'anno DUEMILAVENTI addì quattro del mese di febbraio, alle ore 09.30, nella sala delle 

riunioni, presso la sede Municipale di Mezzana, a seguito di regolari avvisi, recapitati a 

termine di legge, si è convocata la Giunta comunale.

.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Redolfi Giacomo - Sindaco
2.  Eccher Andrea - Vicesindaco
3.  Barbetti Roberta - Assessore
4.  Pasquali Mario - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signor Incapo dott. Carlo Alberto.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Redolfi  Giacomo, nella sua 
qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato.
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OGGETTO:  CONFERMA PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 
2018-2020, RELAZIONE CONSUNTIVA E PROGRAMMATICA GESTIONE DEI 
RISCHI DEL SEGRETARIO COMUNALE. 

 
 
Premesso che: 
 

- in data 28.11.2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla 
G.U. 13 novembre 2012 n. 265 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, emanata in attuazione 
dell’art. 6 della convenzione ONU contro la corruzione del 31 ottobre 2003 – ratificata con 
legge 3 agosto 2009, n. 116 – ed in attuazione degli artt. 20 e 21 della convenzione penale 
sulla corruzione adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 
giugno 2012, n. 110 con la quale sono stati introdotti numerosi strumenti per la prevenzione e 
repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti preposti ad adottare 
iniziative in materia; 

- l’obiettivo del legislatore è quello di contrastare il fenomeno della corruzione nella pubblica 
amministrazione mediante l’adozione di specifiche misure di prevenzione che ricadono in 
modo notevole e incisivo sull’organizzazione e sui rapporti di lavoro di tutti gli enti pubblici; 

- la legge 190/2012 prevede in particolare:  

• l’individuazione della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità 
delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), di cui all’art. 13 del D.Lgs. 150/09, quale 
Autorità Nazionale Anticorruzione; 

• per ogni Amministrazione Pubblica, sia centrale che territoriale, venga nominato un 
Responsabile della Prevenzione e Corruzione (d’ora innanzi semplicemente RPC); 

• Il c. 7 dell’art. 1 del medesimo testo legislativo stabilisce che sia l’organo di indirizzo 
politico ad individuare il RPC tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in 
servizio, e che, negli Enti Locali ove non esistono dirigenti amministrativi al di fuori del 
Segretario Comunale, il RPC viene di norma individuato nel segretario stesso, salva 
diversa e motivata determinazione; a tal proposito, con atto di nomina del Sindaco di 
Mezzana di data 1 febbraio 2018 sub prot. 873 il Segretario comunale reggente, dott. 
Carlo Alberto Incapo è stato formalmente individuato quale RPC a far data dal 12 
luglio 2017 e fino alla durata dell’incarico di reggenza, atto di nomina trasmesso 
all’ANAC ed al Commissariato del  Governo di Trento; 

• Il successivo comma 8 del medesimo art. 1 della Legge 190/2012 come modificato 
dall’articolo 41 comma 1 lett. g) del D.Lgs. 97/2016 prevede che ‘L'organo di indirizzo 
definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità 
nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. L'attività di 
elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 
all'amministrazione. Il responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare 
e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione’ 

• l'adozione da parte dell’organo di indirizzo politico di ciascuna Amministrazione di un 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione; 

- Il D.Lgs. n. 97/2016 ha modificato il D.Lgs. 33/2013 e la l. 190/2012, fornendo ulteriori 
indicazioni sul contenuto del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. In particolare, 
il Piano assume un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo necessariamente 
prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 
In altri termini, l’elaborazione del PTPC presuppone il diretto coinvolgimento della Giunta 
comunale, nella fase anteriore alla sua adozione, in ordine alla determinazione delle finalità 
da perseguire per la prevenzione della corruzione, decisione che è elemento essenziale e 
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indefettibile del Piano stesso e dei documenti di programmazione strategico – gestionale; 

- L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con propria delibera n. 831 del 03.08.2016, ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, che rappresenta un atto di indirizzo per 
l’adozione dei singoli PTPC da parte di ciascun Ente. L’individuazione delle singole misure 
spetta poi alle singole amministrazioni, perché solo esse sono in grado di conoscere la 
propria condizione organizzativa, la situazione dei propri funzionari ed il contesto esterno in 
cui si trovano ad operare. Il PNA, dunque, guida le amministrazioni nel percorso che conduce 
all’adozione di concrete ed effettive misure di prevenzione della corruzione senza imporre 
soluzioni uniformi; 

- Le norme anticorruzione nella Pubblica amministrazione (P.A.) prevedono misure di 
prevenzione che ricadono in modo notevole e incisivo sull’organizzazione e sui rapporti di 
lavoro di tutte le amministrazioni pubbliche e degli enti territoriali; 

- Successivamente ANAC ha ultimo adottato, con propria delibera n. 1074 del 21 novembre 
2018 l’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce atto di indirizzo 
per le pubbliche amministrazioni. Con la stessa delibera l’ANAC ha svolto approfondimenti 
particolari su specifiche realtà amministrative e specifici settori di attività. L’aggiornamento 
2018 al PNA è suddiviso pertanto in una parte generale, nella quale vengono fornite 
indicazioni valide per tutte le amministrazioni tenute ad adottare i PTPCT (e quindi anche il 
Comune), ed una parte speciale indirizzata a definire linee guida ed approfondimenti in 
ambiti vari: Agenzie Fiscali, Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali 
per le politiche di coesione,  Gestione dei rifiuti, Semplificazione per i piccoli Comuni; 

- Con specifico riferimento alla tematica approfondita da ANAC denominata ‘Semplificazione 
per i piccoli comuni’, occorre menzionare come l’Autorità stessa, nel ribadire l’obbligatorietà 
dell’adozione entro il 31 gennaio di ogni anno, di un nuovo e completo PTPCT, ha indicato 
quale forma di semplificazione per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la 
possibilità di provvedere all’adozione del PTPCT con forma semplificata; 

- In forza di tale semplificazione, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla ridotta 
dimensione dei comuni stessi sprovvisti di apposita tecnostruttura organizzata che possa 
occuparsi esclusivamente e/o principalmente degli adempimenti connessi alla 
predisposizione e adozione di un nuovo PTPCT, l’Ente è ritenuto adempiente agli obblighi 
normativi mediante adozione da parte della Giunta Comunale di un provvedimento di 
conferma del PTPCT già adottato; 

- Tale possibilità è subordinata all’accertamento della sussistenza nel comune di riferimento 
della presenza nel corso dell’ultimo anno della duplice condizione consistente in : 
a) assenza di fatti corruttivi; 
b) assenza di disfunzioni o modifiche organizzative amministrative rilevanti; 

- Il Comune di Mezzana si è dotato da ultimo del PTPCT 2018-2020 con apposita 
deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 13 febbraio 2018; 

- Con successiva deliberazione della Giunta Comunale di Mezzana n. 7 del 30 gennaio 2019, 
nel dare atto che nel corso del 2018 non si sono verificati eventi corruttivi e nemmeno 
disfunzioni o modifiche organizzative amministrative rilevanti, facendo proprie le indicazioni 
contenute nella delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 di approvazione del PNA 2018 
in materia di semplificazione negli adempimenti in materia per i piccoli comuni, veniva 
confermato il PTPCT 2018-2020, approvando contestualmente la relazione consuntiva e 
programmatica gestione dei rischi del Segretario Comunale;  

- Con delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 è stato adottato il PNA 2019 che vale 
come atto di indirizzo per tutti gli enti tenuti ad osservare la normativa in materia di 
anticorruzione e trasparenza ed in particolare tenuti ad adottare il PTPCT; con la stessa 
delibera è stata confermata la possibilità per gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
di assolvere agli obblighi in forma semplificata come previsto nella precedente delibera 
ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018; 

- Nel corso del 2019 non si sono rilevati fenomeni corruttivi nella gestione obbligatoria 
associata come comprovati dall’assenza di segnalazioni al Comune, da indagini di autorità di 
polizia e/o giudiziaria e dalla relazione del Responsabile per la prevenzione alla corruzione e 
della trasparenza; 

- Nell’ambito dell’attività strumentale finalizzata a dare attuazione agli obblighi di 
aggiornamento annuale del PTPCT seppur in forma semplificata, il Comune ha avviato 
un’attività prodromica di consultazione popolare pubblicando pubblico avviso col quale tutti i 
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portatori di interesse erano invitati a presentare proposte ed osservazioni di modifica e/o 
integrazione al piano 2018-2020. Avviso di data 13 gennaio 2020 sub prot. 270; 

- Con successiva deliberazione della Giunta Comunale di Mezzana n. 5 del 21 gennaio 2020 è 
stato adottato specifico atto di indirizzo nei confronti del Segretario Comunale quale RPCT 
volto a definire gli indirizzi che lo stesso è tenuto a seguire per l’adempimento  agli obblighi 
connessi con l’applicazione della normativa i materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza;  
 

Tutto ciò premesso, 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la precedente deliberazione della giunta comunale n. 5 del 21 gennaio 2020; 
Vista la Relazione del Segretario Comunale quale Responsabile della Prevenzione alla 

Corruzione ed alla Trasparenza di data 30 gennaio 2020 prot. 568 e ritenuta la stessa meritevole di 
approvazione in quanto completa ed esaustiva delle attività svolte nel 2019; 

Accertato che nel corso dello stesso esercizio 2019 non si sono verificati eventi corruttivi né 
disfunzioni amministrative rilevanti e pertanto ricorrono le condizioni previste dalla delibera ANAC n. 
1074 del 21 novembre 2018 così come confermate dalla successiva delibera ANAC n. 1064 del 13 
novembre 2019 per poter ritenere assolto l’obbligo a carico del Comune di aggiornamento del 
PTPCT mediante conferma del PTPCT precedentemente approvato; 

Dato atto che il Comune di Mezzana ha approvato il PTPCT 2018-2020 con deliberazione 
della Giunta comunale n. 13 del 13 febbraio 2018; 

Vista la l. 6 novembre 2012 n. 190 e ss.mm. avente ad oggetto “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Vista la delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2018; 

Vista la successiva delibera ANAC n. 1064 del 18 novembre 2019 definitiva del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2019; 

Visto il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa espresso sulla presente proposta di deliberazione ai sensi del combinato disposto di 
cui agli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 dal Segretario Comunale; 

Accertata l’assenza del visto di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio 
finanziario non comportando l’adozione della presente deliberazione rilessi diretti e/o indiretti sulla 
gestione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con 
L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

Visto lo Statuto del Comune di Mezzana; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di dare atto che con precedente deliberazione n. 5 del 21 gennaio 2020, immediatamente 

esecutiva, sono stati forniti specifici indirizzi al Segretario Comunale quale RPCT del Comune di 
Mezzana per l’assolvimento degli obblighi connessi all’applicazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

2. Di dare atto che nel corso dell’anno 2019 non si sono verificati nel Comune di Mezzana e negli 
Uffici della Gestione Obbligatoria Associata dei Servizi tra i Comuni di Commezzadura e di 
Mezzana fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

3. Di dare pertanto atto che, ai sensi delle disposizioni contenute nell’aggiornamento 2019 al Piano 
Nazionale Anticorruzione approvato con delibera ANAC n. 1064 del 18 novembre 2019, per 
quanto riguarda i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, l’obbligo di legge di 
adozione, ciascun anno, di un nuovo completo Piano Triennale possa essere assolto,  mediante 
l’adozione del PTPC con modalità semplificate, consistenti quest’ultime nel confermare il PTPC 
già adottato; 

4. Di approvare la relazione del Segretario Comunale quale Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza del Comune di Commezzadura sull’attività svolta nel corso 
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dell’esercizio 2019 e relativa all’attuazione del contenuto del  PTPCT 2018-2020 allegata in 
copia alla presente deliberazione per costituirne parte integrate e sostanziale; 

5. Di confermare, per le ragioni tutte sopra esposte, il PTPCT 2018-2020 approvato con 
deliberazione Giunta comunale n. 13 del 13 febbraio 2018;  

6. Di disporre la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’ente nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente” nell’apposita sottosezione “Piano triennale 2018-2020 di prevenzione della 
corruzione (PTPC)” di copia della presente deliberazione unitamente all’allegata relazione; 

7. Di dare atto che spetta al Segretario Comunale quale RPCT del Comune, provvedere a tutti gli 
adempimenti connessi e successivi all’approvazione della presente deliberazione; 

8. Di trasmettere copia della presente deliberazione, contestualmente alla sua pubblicazione, ai 
capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 183 comma 2 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

9. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992 n. 23 avverso il presente 
atto sono ammessi: 
a) Ricorso amministrativo, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo di 

pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

b) Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 
giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 
c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 

novembre 1971 n. 1199, entro 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione, o 
da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

Per l'impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi o 
forniture, si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 dell’Allegato 1) al 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. In particolare: 
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 
 
successivamente, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Considerata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali 
della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 per dichiarare 
la presente deliberazione immediatamente esecutiva dovendo il Comune assolvere agli obblighi 
annuali previsti dalla normativa in materia di anticorruzione e trasparenza entro i termini previsti dalla 
delibera ANAC 1064 del 18 novembre 2019 di adozione del PNA 2019; 
Visto l’art. 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2 

 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 183 comma 
4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 
maggio 2018 n. 2. 
 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Incapo dott. Carlo Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

Redolfi  Giacomo

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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